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Quante dimensioni del perdono conosciamo? 

Ma, soprattutto, cos’è il perdono? 

Ciascuno di noi, di fronte a questa parola, viene su-

scitato dai più svariati pensieri, a seconda del mo-

mento della vita che sta attraversando, dall’età, dal 

contesto in cui si trova a pensarci: nella vita quotidia-

na pensiamo ad un’amicizia incrinata, un amore in 

difficoltà, un rapporto di lavoro conflittuale; in ogni 

caso qualcosa che ci ha ferito e che possiamo sce-

gliere se cancellare oppure no. 

Sì perché perdonare significa proprio questo, e forse 

proprio per tale ragione è così difficile.

Partendo dalle tante parole che ha speso Papa Fran-

cesco per provare ad aiutarci a prendere confidenza 

con questa esperienza di amore autentico, proverò a 

darci qualche spunto di riflessione su un tema tanto 

difficile quanto meraviglioso.

A prescindere dalla lente attraverso la quale si legga 

questa parola, questa esperienza, in essa c’è sempre 

un movimento dall’uno all’altro, tra chi chiede di es-

sere perdonato e chi sceglie di perdonare. 

Ma come cristiani qual è il perdono che siamo chia-

mati a vivere? 

Per riprendere le parole di Papa Francesco, 

«Quando Dio perdona… il suo perdono è così 

grande che è come se “dimenticasse”». 
E così se chiedessimo al Signore: «Ma, ti ricordi 

quella brutta cosa che ho fatto?».

La risposta potrebbe essere: «Quale? Non 

ricordo...». Ed il cuore si dilaterebbe per ricolmarsi 

del Suo amore. Ed è per questo che quando usciamo 

da una confessione ci sentiamo in pace, più leggeri. 

Perché da parte nostra c’è stata la scelta di affidarsi 

e aprire il nostro cuore e dall’altra parte il desiderio 

d’amore di cancellare quel peccato che aveva indu-

rito il nostro cuore. 

Abbiamo così ricevuto il dono più grande che si pos-

sa ricevere, un gesto d’amore puro e così grande da 

“lavare via” tutte le cose più brutte che ci appesanti-

vano il cuore.

Il sacramento della riconciliazione è infatti un sacra-

mento di guarigione: quando andiamo a confessarci

è perché abbiamo bisogno di una medicina per l'ani-

ma, per il cuore che si trova ammalato a causa di 

qualcosa che abbiamo fatto e che non va bene.

Nel “Padre nostro” che recitiamo tutte le domeniche 

diciamo “rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimet-

tiamo ai nostri debitori”; che, tradotto, vuole dire 

“Perdona i nostri debiti come noi perdoniamo ai nostri 

debitori”. 

Il Papa ha affermato come si tratti di «un’equazione», 

ovvero: «Se tu non sei capace di perdonare, come 

potrà Dio perdonarti?». 

Perché il Signore «ti vuole perdonare, ma non potrà 

se tu hai il cuore chiuso, e la misericordia non può 

entrare». 

Quanto è difficile però dimenticare i torti subiti, ci pro-

viamo eppure alla fine ricadiamo nella tentazione di 

dire “ah ma non mi fregherà più”, e allora non possia-

mo vivere a pieno la potenza del perdono donato. 

Come fare dunque? 

Papa Francesco ci sprona a chiedere aiuto al Padre, 

ancora una volta, a lui che solo sa davvero perdona-

re: «Chiedi al Signore che ti aiuti a dimenticare». 

Bisogna, infatti, provare a «perdonare come perdona 

Dio», il quale «perdona al massimo».

Credo che questo tempo che ci separa dalla Pasqua 

possa essere una bella occasione per provare a con-

vertire il nostro cuore, per prepararlo a ricevere il per-

dono di Dio. Ma riceverlo non basta; piuttosto ricevere 

questo dono per poi fare lo stesso con gli altri: 

perdonare di cuore. Avere, cioè, come ha detto Papa 

Francesco, un atteggiamento che ci porti a dire 

«Forse non mi saluti mai, ma nel mio cuore io ti ho 

perdonato».

È questa la maniera migliore, ha concluso, per avvici-

narci «a questa cosa tanto grande, di Dio, che è la 

misericordia».

Infatti «perdonando apriamo il nostro cuore perché la 

misericordia di Dio entri e ci perdoni, a noi». 

E tutti noi abbiamo motivi per chiedere il perdono di 

Dio: «Perdoniamo e saremo perdonati». Perché il 

perdono è un dono per te e per chi ti circonda.

Francesca Parato

ALCUNI “SUGGERIMENTI” NON SOLO PER IL PERIODO DI QUARESIMA



Parrocchia 2.0
La parrocchia, nel quartiere, tra la gente:

quali scenari per il futuro?

LUNEDÌ 6 MAGGIO - ORE 21

al PATROCINIO SAN GIUSEPPE
ce ne parlerà

don Domenico CRAVERO

Ma serve proprio un Consiglio Pastorale?
Ci sentiamo Chiesa?

LUNEDÌ 1  APRILE - ORE 21

a SANTA MONICA

ce ne parlerà

don Sergio BARAVALLE

Questa settimana soffermiamoci sulle parole 

del CANTO AL VANGELO

della IV Domenica di Quaresima “C” 

Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò:
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di 

libera e personale riflessione. 

Luca Necciai ha provato a farlo      

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Nella speranza d'esser ancora nei pensieri del padre, e –
certo – pure per disperazione, s'incamminò verso casa. A
stupirlo, lui che pensava d'essersi giocato per sempre il
domicilio, il casato e la fiducia, furono le membra stan-
che ma non fiaccate del padre.
D'improvviso gli piombarono addosso senza che nem-
meno se ne accorgesse, ancor prima di bussare alla por-
ta. «Era ancora lontano quando il padre lo vide e, com-
mosso, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò».
Al figlio parve, tutto d'un tratto, d'essersi innamorato del
padre come mai prima di allora: “Da domattina son tuo
servo, papà. Ho un debito con te, nulla d’altro pretendo”.
Ma anche al padre parve rifarsi padre una seconda volta
(e anche madre insieme, visto che tutto genera da lì e nel
racconto non ci sono donne).
Forse per questo si allevano con cura le vacche grasse: per
venire ammazzate quando certi debiti vengono cancellati
con un tratto di gomma, senza neanche l'obbligo di
estinguerli… «Il Signore preferisce a qualsiasi cosa la resa
d'un cuore che, avendo consumato le strade e toccato il
limite della propria nullità, ritorna cosciente della propria
nullità» (F. Mauriac).
Letteralmente destrutturato, per consegnarsi – nuovo – al-
le mani della misericordia. Certo, per il fratello savio –
quello che si sentiva già uomo solo perché sapeva lavo-
rare bene i campi e dava del lei a suo padre per distaccato
rispetto – questa sarà sempre la forma più alta e incom-
presa d'ingiustizia.

9.00/11.15 Sante Messe festive

LUNEDÌ 1 APRILE - San Ugo di Grenoble vescovo

MARTEDÌ 2 APRILE - San Francesco da Paola

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica
20.30/23.00 PASTORALE GIOVANILE

TRIPARROCCHIALE - Incontro di
formazione all’Assunta

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 31 Marzo al 7 Aprile

15.30/16.30 Centro di ascolto

21.00 Incontro con don Sergio BARAVALLE

per il rinnovo del CPP

DOMENICA 31 MARZO - QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA

MERCOLEDÌ 3 APRILE - San Riccardo vescovo
15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDÌ 4 APRILE - San Isidoro vescovo e dottore della Chiesa

9.00 Pulizia della chiesa

21.00 Commissione Strasantamonica

SABATO 6 APRILE - San Pietro da Verona sacerdote e martire
9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi

15.00 Oratorio
16.30/18.00 Catechismo II anno (3ª elementare)

con i genitori
18.00 Santa Messa prefestiva animata dai

bambini e ragazzi del Catechismo

DOMENICA 7 APRILE - QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di Giacomo TUNINETTI

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

17.30/18.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

°

QUARESIMA 2019

5 APRILE - ORE 20.45

alla PARROCCHIA di

San GIOVANNI MARIA VIANNEY

“SPECIALE” SANTA MESSA DI QUARESIMA
Il 6 aprile la Santa Messa prefestiva delle ore 18 sarà
animata dai BAMBINI e RAGAZZI del Catechismo

Siamo tutti invitati a partecipare con loro
al cammino verso la Santa Pasqua

VENERDÌ 5 APRILE - San Vincenzo Ferreri sacerdote
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